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Questo libro racchiude una
raccolta di articoli che hanno come filo conduttore l'arte della
sartoria e della moda maschile, legati al trascorrere dei mesi e
delle stagioni, 
scritti in un periodo
temporale di un anno: partendo dal 1 Gennaio, terminando il 31
Dicembre. 


  

    


  



  
Dodici mesi articolati per
ogni stagione dell'anno. Esistono tipologie di capi più appropriati
da indossare, che si differenziano dai tessuti, colori  e modelli.
Oltre all'abbigliamento, gli appassionati del genere troveranno
tessuti, scarpe accessori e conversazioni sartoriali, suggerimenti
e consigli di moda maschile per avere uno stile sempre impeccabile
e su misura. 
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2 GENNAIO - 
  
  

    
Chelsea boot, dalle corti reali ai palcoscenici rock'n
roll
  


Per gli amanti dello stile londinese, cesellare l'outfit con un
paio di Chelsea sono la cigliegina sulla torta. 

Gli stivali Chelsea sono calzature senza lacci, arrivano alla
caviglia e sono caratterizzati da una banda elastica laterale che
li rende molto facili da infilare e sfilare senza costrizioni. 


 





Questi stivaletti hanno origini nobili, inventati e creati
addirittura due secoli fa.  

Nella prima metà del 1800, J. Sparkes-Hall. il calzolaio di
corte della Regina Vittoria utilizzò la gomma vulcanizzata per
creare un paio di scarpe comode. 

Per cominciare i suoi esperimenti chiese il permesso a Charles
Goodyear, l'inventore della gomma vulcanizzata: questo ingegnoso
artigiano inglese, infatti, ebbe l'idea di applicare questa gomma
al tessuto, per rendere lo stivale più comodo da indossare e più
pratico da mettere e togliere.  

L'invenzione fu molto apprezzata dalla regnante e si rivelò
subito vincente, tanto che la Regina Vittoria cominciò ad indossare
gli stivali Chelsea con regolarità. Confortevoli e pratiche Sua
Maestà, preferiva calzare i Chelsea alle scarpe da donna
dell'epoca.  

Nel 1851, Sparkes-Hall brevettò il modello e dando prova del
valore di quest'invenzione lanciò uno slogan che diceva: “Lei
(intendendo la regina Vittoria) cammina con i Chelsea boots tutti i
giorni”.  



Con quel ”testimonial” eccezionale, lo stivale con l'elastico
divenne sempre più diffuso. I Chelsea boots per tutto il 1800 e per
i primi anni del 900 fino allo scoppio della Prima Guerra Mondiale
erano le calzature di bon ton dell'aristocrazia europea.  

 



Nel corso della prima metà del 1900, finirono del dimenticatoio.
Ma fu negli anni '60, con il boom economico, che cominciò il loro
vero e fragoroso successo.
Il merito fu soprattutto dei Beatles, John Lennon e Paul McCartney
comprarono il primo paio di stivali Chelsea nel 1961 in un negozio
di Charing Cross Road a Londra.  

 





Da allora i Chelsea boots vengono anche chiamati Beatles boots,
fino a diventare le scarpe preferite dei giovani inglesi dallo
spirito ribelle ma con un look curato e abiti fatti su misura. 


Dall'Inghilterra al resto del mondo il passo fu breve: i Chelsea
si diffusero in tutto l'Occidente come gli stivali del rock 'n roll
dallo stile alternativo. Anche i Rolling Stones, infatti,
cominciarono ad indossare i Chelsea boots e molto presto sarebbero
arrivate nuove versioni come gli stivali rialzati Chelsea. La
possibilità di avere i Chelsea in versione stivali rialzati, ovvero
dotati di un rialzo interno brevettato che aumenta la statura da 6
a 10 centimetri su richiesta è una prerogativa interessante, poiché
gli stivali Chelsea sono tradizionalmente rasoterra.  

 





L'affascinante storia degli stivali Chelsea, ci porta fino al
prestigioso corpo della US Navy, in quanto, questi stivali, nella
versione con la punta interna di acciaio, sono le calzature da
indossare con l'uniforme ordinaria.


Per gli appassionati di cinema farà piacere sapere che i Chelsea
boots, in un'insolita veste bianca, sono stati calzati dalle truppe
dell’Impero nei primi tre episodi della saga di Star Wars.  

 



Oggi lo stile vintage che si ispira agli anni '60 e '70 è sempre
più di moda e fonte di idee per gli stilisti che fanno le nuove
tendenze.  

Non c'è da stupirsi, quindi, se gli stivaletti Chelsea sono
disponibili in varietà infinite: in pelle, scamosciati, con il
tacco (a stiletto o quadrato), senza tacco, a punta tonda, a punta
squadrata e con borchie. Inoltre si possono trovare nella forma più
classica e anche in quella più sportiva.  

Per chi vuole osare di più sono disponibili anche nelle stampe
militari e animalier. 

  



 



 




  
05 GENNAIO - U
  

    
nite, colorate o fantasia, le calze sono un dettaglio
fondamentale per l'uomo elegante 
  


L'uomo elegante e attento ai particolari, cura i dettagli del
proprio abbigliamento, sopratuttto se si tratta di piccoli
accorgimenti che però fanno la differenza. 

Tra questi, bisogna considerare l’abbinamento delle calze nel
contesto dell’outfit. 


  
Lo stile e l'eleganza,
impongono regole precise nell'abbinare le calze da uomo, può
sembrare un’esagerazione, ma non è assolutamente così. 



  

    


  



  

Accoppiare le calze è un particolare importante nel look di un
uomo. 



  
Per orientarsi nella
scelta delle calze da uomo, ecco alcuni consigli e alcune dritte
necessarie per imparare facilmente come abbinare le calze al resto
dell’abbigliamento.  



  

    


  



  


I colori - Il colore delle calze, si abbina a quello delle scarpe,
ma allo stesso tempo, bisogna tener conto anche del colore dei
pantaloni e della giacca.  



  
Per ottenere un buon
accostamento, basta rispettare le regole basilari dell’abbinamento
dei colori e avere sempre a disposizione delle calze nere, blu
scuro e grigio scuro.  



  
Con queste tre tonalità si
può abbinare facilmente tutto quello che hai nel guardaroba, senza
affannarci; la scelta delle calze a tinta unita rimane sempre la
più elegante, utilizzabili anche in occasioni formali.  



  
Se invece si preferiscono
le calze fantasia, si può decidere di abbinarle al colore della
cravatta o della camicia giocando con i colori; scegliere una calza
a fantasia con dei particolari bordeaux che si abbinano al colore
della cravatta, oppure dei calzini a righe colorate che riprendono
i colori della camicia, ossia abbinare calze a pois insieme alla
pochette.  



  
Sbizzarrirsi negli
accostamenti a fantasia, purché siano riservati esclusivamente ad
occasioni informali. Mai presentarsi a lavoro con i calzini a righe
colorate. 



  
L’unico colore che è
assolutamente vietato per una calza da uomo è il bianco. I calzini
bianchi non vanno mai indossati, l’unica eccezione nella quale è
concesso l’uso della calza bianca è durante l’attività sportiva.




  

    


  



  


Il tessuto - Quando si scelgono le calze da uomo, qualsiasi colore
o fantasia si decida di acquistare, bisogna scegliere con cura
anche il tipo di tessuto. 



  
Filati più leggeri come il
cotone o il filo di Scozia, sono più sottili ed evitano l’effetto
di ispessimento della gamba. Materiali più pesanti come la lana,
vanno riservati per giornate particolarmente fredde e non troppo
formali.  



  

    


  



  


La lunghezza delle calze - La calza da uomo è della lunghezza
giusta quando arriva a coprire il polpaccio. 
Non sono ammesse altre lunghezze, soprattutto in occasioni formali.
L’unica eccezione la fanno le calze di spugna utilizzate
esclusivamente per l’attività sportiva.  



  

    


  



  


Usare sempre il buon gusto e non eccedere mai con accostamenti
troppo audaci rischiando di farci apparire dei pagliacci.
L’utilizzo della calza a fantasia da uomo, ultimamente è molto idi
moda, ma nelle occasioni formali o comunque in situazioni in cui è
richiesta un minimo di eleganza, la calza da uomo deve essere tinta
unita, per cui ricordiamoci sempre di avere nel guardaroba delle
calze nere, blu scuro e grigio scuro e i nostri abbinamenti saranno
sempre perfetti. 



  
 


 




  
09 GENNAIO - Anche se non siamo veri pescatori...
indossiamo un caldo Guernsey



Guernsey, o Gansey, è un pullover da pescatore fatto con la
lana, originario
dell’isola del Canale della Manica che porta questo nome. 



Situata
davanti al golfo di Saint-Malo,è di fatto il capoluogo delle isole
del Canale o isole Anglo-Normanne, rispetto alle quali è la più ad
ovest. 


  
Molto
simili ai punti dei maglioni delle isole Aran (motivi irlandesi), i
maglioni Guernsey si differenziano dal fatto che sono eseguiti,
invece che con lana grossa, con lana sottile di colore scuro e
basati
sulla diversa combinazione dei diritti e dei rovesci dove l'effetto
del rilievo è appena accennato.


 



 L’originale,
infatti, è lavorato in un solo pezzo senza cuciture partendo dal
collo. Il
davanti è identico al dietro, così che si possa indossare
indistintamente su entrami i lati. Le maniche sono leggermente
sopra
il polso, dettaglio che serviva per non bagnarsi durante il lavoro
con l’acqua di mare. 



Erano
tradizionalmente lavorati dalle mogli dei pescatori e i motivi si
passavano di madre in figlia attraverso le generazioni. 



I
capi lavorati con i motivi Guernsey si trovano lungo tutta la costa
sia inglese che scozzese ,e diventano sempre più complessi man mano
che si va verso nord.




La
lavorazione di questo particolare maglione continua anche oggi.


 





Questo
originale modello di pullover si suddivide in due tipi:
uno,”working”(da
lavoro) a maglia rasata detto anche in inglese: plain stitch, o
Jersey Stitch, Flat Stitch, o Stockinette Stitch, e un altro
:”finer”(raffinato) per le grandi occasioni.

Il
disegno per quelli da lavoro usa motivi solo con alternanza di
diritti e rovesci, a maglia rasata (jersey) per semplificare e
rendere più veloce la realizzazione, quello più raffinato, per le
grandi occasioni, ha invece disegni più complessi che dimostravano
le abilità delle mogli nel realizzarli. 

 








E'
interessante sapere che: in un progetto della BBC:”la storia del
mondo in 100 oggetti” è presente anche il Guernsey, quello più
semplice in maglia rasata. 

 



 




  
12 GENNAIO - Il pantalone di velluto: autentico modello di
eleganza invernale


Il pantalone di velluto è un must del guardaroba dell'uomo
classico. Lucentezza, morbidezza e leggerezza sono le principali
caratteristiche del velluto, tessuto dalla storia centenaria, il
cui nome deriva dal termine latino “vellus”, vello o mantello,
copertura di pelo fitto.

 

La trama di questo tessuto presenta sul dritto due differenti
tipi di lavorazione: o a pelo fitto e rasato (velluto unito) o
formato da un serie di piccoli anelli di filo che sporgono dalla
trama (velluto riccio) e può essere lavorato in diversi modi, a
coste, microvelluto, velluto elasticizzato, velluto cesellato,
ciniglia, millerighe, velour, velveton, dévoré, froissé e velluto
jacquard. 


  
Il pantalone di velluto ha
uno stile casual chic, adatto per le stagioni autunnali e
invernali, proprio per la sua particolare caratteristica, la resa
maggiore la ottiene nelle tinte calde come il rosso bordeaux,
l’ocra e il beige. 


 



Tessuto eterno ed elegante, il velluto viene riproposto anche
quest’inverno dai più importanti stilisti nelle diverse forme e
colori, plasmato a creare vestiti, cappotti, borse e scarpe. 

Da Gucci a Chanel, da Bottega Veneta ad Armani, solo per citarne
alcuni, il velluto disegna un uomo sofisticato con bon ton, dal
tocco dandy. 

 



 




  
16/01 I polsini, un importante dettaglio nascosto della
camicia da uomo


I polsini della camicia sebbene non ce ne accorgiamo sono un
dettaglio fondamentale di stile ed eleganza, non sono tutti uguali
ma per tutti vale la regola: debbono uscire circa 1 cm dalla
giacca. 

I polsini, sono le parti terminali che rifiniscono le
maniche. Realizzati in stoffa doppia, vengono foderati all’interno
per una certa corposità. Alla pari del collo, vanno scelti in base
al modello della camicia e secondo l'occasione, assicurandoci così
un look accurato ed elegante, evitando di incorrere in brutte
figure.
La peculiarità fondamentale tra le le varie tipologie di polsini è
la chiusura, che si identifica in due varianti: chiusi da un
bottone (semplice abbottonatura) e quelli con solo le asole che
richiedono l’uso dei gemelli, particolarmente chic.
I polsini da gemelli, rientrano nella categoria delle camicie più
raffinate, detti “alla francese” si presentano molto alti, in
genere tra i 10 ed i 12 centimetri, con una doppia asola e vengono
ripiegati su se stessi. Ad essere dotati di questi tipi di polsini
sono le camicie destinate ad un uso molto formale, di solito
abbinate a completi eleganti fatti su misura o per occasioni più
importanti.
I polsini con bottone semplice hanno un'altezza di circa la metà
(6-7 cm) e 8 cm nella versione due bottoni. L’apertura terminale
della manica si prolunga verso l’avambraccio per 15 cm e prende il
nome di fessino. Nelle camicie sartoriali con polso semplice esso è
chiuso, all’incirca a metà, da un bottoncino più piccolo degli
altri e termina in alto con una una piccola cucitura a punta detta
mosca. Questo particolare consente un fit maggiore e dà la
possibilità di rimboccare più facilmente le maniche mantenendole in
ordine. Normalmente non si usa per i polsi doppi con i gemelli.
La parte finale del polsino può essere di diverse tipologie,
ciascuna adatta a situazioni diverse:

Smussato, è molto versatile, abbinato ad un collo classico
contraddistingue una camicia morning dress. Rotondo, detto anche
stondato, è tendenzialmente adatto a camicie più eleganti. Doppia
asola, particolarmente indicato nelle camicie sportive o a quadri.
Da portare anche con un solo bottone allacciato. Doppio bottone ha
la particolarità di adattarsi più facilmente alle dimensioni del
polso. Accorgimento comodo per il polso sinistro dove spesso serve
più spazio per fare posto all'orologio.

Dritto o ad angolo quadrato è adatto alle camicie più casual e
sportive. Particolarmente indicato per chi è solito arrotolarsi le
maniche. Per farlo in maniera elegante è importante fare al massimo
2 giri, con le maniche che arrivano appena sotto al gomito. Da
gemelli, anche detti doppi o alla francese, sono da preferire
soprattutto in occasioni formali ed eleganti.
Doppio uso, indicato per chi con la stessa camicia vuole poter
indossare i gemelli in occasioni formali o abbottonare il polso in
tutte le altre occasioni. Dritto corto con l'angolo quadrato ha una
lunghezza di 6 cm. E' particolarmente indicato nelle camicie slim,
abbinato a colli con punte corte.
Che indossiate la chiusura con bottone semplice o quella con i
gemelli, ricordiamoci sempre la regola fondamentale: il polsino
deve sporgere dalla giacca di circa un centimetro, tenere conto di
questa misura piuttosto precisa denota uno stile veramente
ineccepibile. 

 



 




  
19/0I Eccovi i capi per lui e per lei più fashion del
recente 2015



L'anno è da poco iniziato e il mondo della moda è già in
fermento, gli eventi, le sfilate e gli appuntamenti delle nuove
collezioni sono già cominciati.A gennaio, sono partite le kermesse
della moda uomo, l'appuntamento per eccellenza è Pitti Immagine
Uomo, a Firenze, a seguire Milano con la settimana della moda uomo
ed in contemporanea il White Man. A Febbraio la donna sarà la
protagonista. Attraverso la collaborazione con la camera della
moda, a Milano dal 24 al 29 Febbraio inizierà la fashion week,
sempre in concomitanza con queste date, il White Women’s and
accessories, il salone della moda conteporary, l'evento dei trend
più cool e dei prodotti new generation. Visto l'inizio scintillante
delle sfilate, eventi e rassegne moda, trovo che proprio questo,
sia il momento opportuno per tirare le somme della stagione 2015,
scoprire quali sono stati i capi per lei e per lui, più cool che
hanno contraddistinto la moda della scorsa stagione. Per scoprire
quali sono i capi da donna più trend, non posso fare a meno di
avvalermi delle competenze di Giovanna Galleno, woman fashion
expert, stimata fashion blogger e personl shopper. Iniziamo il
viaggio alla scoperta dei capi per lui e per lei più belli e
fashion del 2015, un percorso che ci fara’ rivivere tante emozioni.


 



Uomo – Inverno 

Il cappotto, torna prepotentemente alla ribalta, accantonato da
parecchi anni quest'inverno si guadagna il primo posto come capo
più trend, tanto che è già cappotto mania. Il vero must è doppio
petto, che sia tinta unita o check marcato, conferisce in un attimo
un'eleganza raffinata e passepartout. Capo classico con quel tocco
d'antan, il cappotto è pronto per essere infilato in qualsiasi
situazione, anche sopra ad un paio di jeans. Il peacoat, noto per
la sua rinomata resistenza all'acqua e al vento si posiziona tra i
capi spalla più ricercati. Dal design austero, sporty ed elegante
nello stesso tempo del doppio petto, fino alla versione urban style
in lana cotta con interni in neoprene, si aggiudica il primo posto
come capo street fashion più indossato. Scarpa Classica Bicolore,
francesina o derby, bicolore in pelle o scamosciata, con
lavorazione blake con bordo suola sbizzato. Vero Must del 2015,
nate per completare un look elegantissimo, vengo calzate con
nonchalance anche sotto dei pantaloni chinos. La camicia lumberjack
è nuovamente diventata una vera e propria moda. Impazzano i quadri
nella classica bicromia rosso-verde, ma anche in nuovi accostamenti
come la scelta del nero, del giallo o del blu. Questa tipologia di
camicia, detta anche tartan, da sempre indossata dai taglia legna è
realizzata in flanella. Un must have del guardaroba maschile per il
weekend e il tempo libero.

 



 Uomo – Estate 

Le espadrillas, il vero must-have 2015. Compagne perfette in
vacanza come in città, fresche quanto basta per resistere al grande
caldo, tornano prepotentemente alla ribalta. Proposte sotto un
abito classico di lino o cotone per un look classico mix&match,
oppure in tessuto denim sotto un bermuda fiorato per uno outfit
street style. Ormai le espadrillas sono la scelta obbligata di ogni
estate. Il bermuda, d'estate al mare o in campagna con mocassini
leggeri o sneakers, complice il caldo della scorsa stagione i
bermuda sono tornati in auge. Capo senza età è molto facile da
indossare, il mio consiglio è: azzardare portandolo sotto una
giacca. La camicia jeans, un classico evergreen, negli ultimi tempi
tornata di moda, rispetto alle classiche camicie, ma non sempre
tutti sanno come si può indossare questo capo così facile. Per un
outfit smart casual consiglio di indossare una camicia chambray
stampata disegno cashmere, giacca blu e pantaloni in twill di
cotone beige. Arrischiamo pure ad indossarla con la cravatta sotto
un abito estivo. Sneakers la scarpa ideale per il look più cool per
la primavera estate. Realizzate per la bella stagione vengono
proposte in vari modelli, dai più sobri, ideali per tutti i giorni,
persino per andare a lavoro,alle più colorate e dai tratti fashion
e sportivi, perfette per il tempo libero. 

 



Donna - Inverno

Tailleur pantalone è un classico, simbolo di eleganza e sobrietà
femminile. E’ l'equivalente del completo da uomo e può essere
indossato in occasioni diverse. Basta cambiare qualche accessorio e
il vostro Tailleur vi potrà accompagnare anche dopo il lavoro per
un cocktail.
La cappa è un capospalla che ha decisamente dettato legge. Vi
permette di proteggervi dal freddo con tanto stile. Raffinate e in
tinta unita, di diverse lunghezze e ampiezze possono essere
sfruttate in tanti modi diversi.
Il gilet in pelliccia (ecologica) è un capo che dona tanto glamour
al vostro outfit, pertanto si deve usare sopra un look semplice
altrimenti può diventare esagerato. Ce ne sono di diversi colori e
modelli e hanno la capacità di abbinarsi a un mix di stili.
Le scarpe Oxford d’impronta maschile rendono il look di una donna
molto originale e sofisticato diventando protagoniste di tanti
outfit durante l’inverno 2015. Con il loro stile ed eleganza sono
sinonimo di grande personalità. 

 



Donna - Estate 

La gonna a corolla è un must per ogni tipo di silhouette,
disponibili in diverse lunghezze, quella piu’ lunga ci ricorda gli
anni 50 quando le donne di gran classe la portavano con eleganza e
raffinatezza. E’ un capo che si adatta ad ogni occasione.
La Tuta e jumpsuit è versatile e chic, si adatta dall’occasione più
informale a quella più elegante. Puo’ essere smanicata, stampata e
coloratissima o in versione classica total black. E’ un capo
perfetto per valorizzare il punto vita.
Gli Abiti a righe hanno fatto tendenza in vari modi: righe
orizzontali, larghe o strette, oppure verticali bianche e blu,
versione classica marinara. I vestiti lunghi o corti devono essere
scelti in base alla propria fisicità e all’uso che volevate dar
loro.
I sandali con le frange con tacco alto sono piu’ raffinati per
realizzare un outfit di sera abbinandoli a un abito o a una gonna
midi. Il loro stile boho-chic dona quel tocco di glamour a cui
nessuna fashion victim ha potuto resistere.
Tanti di questi must have del 2015 ci accompagneranno ancora per
molto tempo. Se pensate che si adattino al vostro stile realizzando
degli outfit glamour, approfittate dei saldi per arricchire il
vostro guardaroba. 

 



 




  
23 GENNAIO - A volte ritornano: le pinces. Di cosa
parliamo? Scopriamolo




I flat front attillati e dalle linee essenziali, che hanno
dominato le passerelle degli ultimi anni, stanno per cedere il
passo ad una vestibilità più morbida e comoda.

In continua evoluzione la moda è pronta a cambiare rotta. 

A mio parere un salto in avanti che denota uno stile raffinato.
Le pinces sono tornate in auge, delineando un importante dettaglio
di stile nei pantaloni. 

 



Da sempre nella storia della moda i pantaloni da uomo sono stati
dotati di pinces, la versione senza è apparsa non prima della metà
del XX secolo, solamente per un breve decennio. 

Negli anni '80 le pinces raggiungono il loro massimo splendore,
i grandi stilisti propongono pantaloni dalle forme morbide in
flanella, gabardine e twill, con le doppie pinces. 

 



Le pieghe, grazie alla loro forma, creano un'ampiezza necessaria
a prevenire che il tessuti si tiri, modellando così la silhouette.
Le pince doppie sono in genere all’inglese, cioè rivolte verso
l’esterno, mentre quelle aperte verso l'interno sono alla francese.
Le pince doppie si sposano con un look ricercato, genera una
maggiore morbidezza intorno alla zona della patta.
Le pieghe hanno avuto una notevole importanza fino al nuovo
Millennio, poi hanno ceduto il passo a linee sempre più sottili e
attillate. 

 



Da dieci anni a questa parte, la moda ci ha addestrati ad
indossare questo particolare taglio flat-front slim, poco
confortevole. Tra non molto però l’occhio ed il gusto dovranno come
sempre adeguarsi alla tendenza che avanza e al contemporaneo che
cambia forma. Un’eleganza sempre più spontanea è alle porte e trae
ispirazione dal passato. 

 




26 GENNAIO - Ecco cosa potremmo indossare nella prossima
Primavera Estate


La parola d'ordine per la tendenza della primavera estate 2016 è
colore e indipendenza. Optare in piena libertà l'outfit da mettere
e come indossarlo. 



Piena libertà di mettere una camicia bianca e un bermuda con micro
stampe, indossare un paio di espadrillas con un abito disegno
madras in lino, portare una camicia chambray sotto un abito
principe di Galles.


Apparire liberi ma senza esagerare; essere troppo estrosi o
appariscenti, potrebbe apparire di cattivo gusto.


Le palette consigliate per la stagione primaverile estiva, sono un
insieme di colori tenui e decisi, decisamente chic e ricercati.




Azzurro Serenity - Tonalità di azzurro leggera e ariosa, una
sfumatura particolare tra il blu e l’azzurro chiaro dall'effetto
rilassante, ispira serenità, proprio come il suo nome. 



Pesca Echo - Il Peach Echo, è una particolare variante della
famiglia dell’arancione, emana calore e accessibilità. 



Rosso Fiesta - Il rosso Fiesta è simbolo di azzardo, passione,
vitalità. Questo tono così caldo e brillante, richiama tutta la
forza del tramonto estivo. 



Snorkel Blue - Un blu deciso e intenso, rientra nella grande
famiglia dei blu marittimi. Il nome ricorda le vacanze in riva al
mare e le sfumature create dai fondali marini. 



Lilac Grey - Il Lilac Grey è un colore base, definibile anche come
neutro, che si classifica in una tonalità tra il lilla e il grigio.


Green Flash - 

Il Green Flash è un verde brillante che invita chi lo indossa ad
osare. Gli abbinamenti con questo tipo di verde possono sfociare in
contrasti semplici se uniti a toni base o decisi se accoppiati con
colori più accesi.




Buttercup - Il Buttercup, letteralmente “Ranuncolo” è un giallo di
una tonalità perfetta per le calde giornate d’estate. Chi lo
indossa ha la sensazione di essere trasportato in luoghi solari.




Iced Coffee - Colore base e neutro. Iced Coffee, ovvero “Caffè
ghiacciato” è quindi un vero e proprio colore passepartout: con la
sua nuance naturale, la morbidezza e la finezza del marrone
“caffè”, è un colore estremamente portabile e abbinabile al resto
della gamma di colori di questa stagione. 

 





Le nuove tendenze moda primavera estate 2016 sono molto vivaci, ma
nello stesso di gusto, questo voglia di colore e libertà, per una
estate briosa e chic. 

 




30 GENNAIO - Dai pescherecci alle passerelle: ecco la
storia dello Shetland


Lo Shetland è un tessuto cardato prodotto unicamente con la lana
delle pecore delle isole Shetland. Si presuppone che questi ovini
siano di origine scandinava, molto probabilmente portate dai
Vichinghi, che si stabilirono qui più di mille anni fa. 



Confortevole e caldo, questo tessuto scozzese di grande qualità ha
un aspetto consistente e pieno ed è perfetto per confezionare
giacche, maglie, cappelli, sciarpe.


Lana molto pregiata, forte e durevole, ha come caratteristica
principale una miscela di fibre grossolane e fibre molto fini,
fibre lunghe e corte mescolate nel tessuto. Al tocco risulta in
realtà ben più morbida e setosa di quanto suggerirebbe il suo
aspetto.


Fin dall’Ottocento nell'isola di Shetland, le mogli dei marinai
facevano i maglioni lavorando con telai a mano, creavano stupendi e
caldi maglioni di lana per riparare dal clima freddo e rigido i
propri mariti. 

Apprezzati per le loro qualità i maglioni furono usati anche
come merce di scambio e la fantasia diventò famosa intorno al 1921,
quando re Edoardo VIII del regno Unito, allora principe del Galles,
indossò un maglione sportivo con quel motivo.

Nel 1980 fu creata una cooperativa, la Fair Isle Crafts Ltd.,
che rese Fair Isle un marchio commerciale.


Le donne. La cooperativa chiuse nel 2011: oggi la produzione è
affidata alle varie maglieriste locali, come Mati Ventrillon.


Da trentanni questo tessuto viene presentato su tutte le passerelle
di moda per le collezioni invernali. Chanel ha presentato a Roma la
collezione Métiers d’art Paris-Rome 2016: c’erano diversi maglioni
con il motivo Fair Isle, compresi quelli indossati dai modelli che
hanno accompagnato Karl Lagerfeld nel saluto al pubblico di fine
sfilata. 
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02 FEBBRAIO - Ecco il cappotto Raglan, un punto fermo dello
stile maschile



Nel mondo dell'abbigliamento, oggigiorno la parola “slim” la
troviamo dappertutto, tanto che voglio andare controcorrente: oggi
ho indossato il mio classico cappotto Raglan. 

Il Raglan, cappotto dalla linea ampia e cascante, è
caratterizzato dalle maniche attaccate da cuciture disposte a
raggiera dalla base del collo. Il nome deriva dal cognome del
generale inglese F. J. M. Somerset Raglan comandante delle truppe
britanniche nella guerra di Crimea (1854-55).
Lord Raglan, iniziò ad adottare questo tipo di soprabito per
nascondere la mutilazione di un braccio. Il termine è rimasto ad
indicare la foggia di manica con tagli diagonali dall’ascella allo
scollo, frequentemente utilizzato nei cappotti da uomo per la
praticità di movimento che permette.
Il cappotto Raglan è un capo classico e, come tale, nel tempo non
ha subito variazioni estreme e io dico meno male. La sua linea
lunga al ginocchio e morbida, lascia ampia libertà di movimento,
tanto da poter essere indossato sopra una giacca o una maglia
corposa. Il suo taglio inconfondibile non traslocherà mai dal
nostro armadio, sfidando le mode e le tendenze del momento. 

  




  

    


  



  

    


  



06 FEBBRAIO -
 Quadretti mania: il ritorno del tartan, icona
dell'abbigliamento


Il tartan, classico tessuto scozzese con trama a quadri, è
tornato prepotentemente di moda. Il quadrettato,che spesso lo
ritroviamo durante la stagione invernale si propone come motivo
cult per la stagione estiva. 

Per la stagione Primavera / Estate, lo troviamo nei toni del
rosso (che quest'anno è uno dei colori must di stagione), nei
bluette e nei verdi, anche se ci capita vederlo in altre nuance.
La parola d'ordine è quadrettato, lo troviamo in tutte le salse
anche stampato o che caratterizza con la propria trama tessuti
impalpabili e leggerissimo come la seta.
Vediamo ora quali sono i capi di abbigliamento tartan per la
Primavera / Estate 2016.
Il capo icona che dovremmo avere nel nostro armadio è il pantalone
quadrettato. Questa P/E 2016 occupa il primo posto in classifica
come capo cult.
I pantaloni con disegni a quadri sono estremamente cool e anche
molto facili da abbinare. Consiglio un cotone leggermente
elasticizzato per un look sporty chic, oppure un tessuto nobile
come il lino, per essere elegante e trendy. Sicuramente quest'anno
il pantalone a quadri non bisogna farselo scappare
Anche la camicia occupa un posto importante nel look P/E, molti la
definiscono in stile boscaiolo. Le più cool sono realizzate in
lino, ideale per mantenersi freschi durante la stagione più calda.
Erano parecchi anni che i quadri ed i tartan erano passati in
secondo piano nel nostro armadio, ora finalmente le fantasie
scozzesi ne hanno ripreso possesso. 

 



 




09 FEBBRAIO -
 San Valentino alle porte: quale può essere il regalo per
lui?


Tra pochi giorni sarà San Valentino, la ricorrenza dedicata agli
innamorati. Sebbene l'amore non si manifesta certo in un regalo, si
può sempre approfittare di questa festa per fare un piccolo
pensiero al vostro amato. 

Anche se ultimamente i regali higt tech, qualcosa di geek va
per la maggiore, io preferisco andare controcorrente e
contrariamente a quanto consigliano riviste e siti web, esorto un
dono tradizionale, qualcosa che all'apparenza può sembrare banale.
Il banale è comprare qualcosa "tanto per"... allora sì, che il
regalo non ha alcun senso. Se il regalo è fatto con criterio,
personalizzato e originale, allora la cosa diventa ben diversa.
Un regalo di classe, elegante e mai banale è la cravatta sette
pieghe, fatta a mano, risultato della migliore tradizione
napoletana e del gusto urbano contemporaneo. Personalizzata e
realizzata su misura, diventa ancora più originale. Oltre alle
personalizzazioni tradizionali, consiglio di far ricamare le
iniziali del nome sul codino: un dettaglio unico, dall’effetto
sorpresa assicurato.
Consigliando questo regalo, non si posso fare a meno di menzionare
Oscar Wilde nel suo "L'Importanza di Chiamarsi Ernesto" dove
diceva: "Una cravatta bene annodata è il primo passo serio nella
vita." Il gesto quotidiano dell'annodarsi la cravatta assume un
significato simbolico e quasi magico.
Nell'iconografia simbolica maschile il nodo rappresenta l'unione,
il matrimonio, la fertilità e quindi la vita.

 



 




  
13/II Il cappello, un accessorio ricco di fascino e storia:
scopriamolo 


Nella preistoria i primi uomini primitivi, lo utilizzavano per
ripararsi dal sole, o per difendersi dal freddo e dalle intemperie.
I materiali utilizzati erano le pelli di animali selvatici e, in
seguito, la lana, il cotone, la seta e il cuoio, tutti elementi
naturali.Sin dai lontanissimi tempi gli uomini ne facevano uso,
anche se la moda non esisteva; parliamo del cappello, il copricapo
che oggigiorno lo definiamo semplicemente accessorio, ma in
passato, possederne o calzarne uno era simbolo di valore,
prestigio,autorità ed eleganza.


Secondo quanto riportano i testi antichi della “Roma aeterna”, la
tradizione romana, imponeva che qualunque sacrificio o rito magico
doveva essere compiuto “velato capite”, ossia con la testa coperta.
Pure il turbante di origine persiana è stato per secoli copricapo
caratteristico delle popolazioni islamiche. Nel XV secolo, si
impone il cappello di feltro. Carlo VII è uno dei primi ad
indossare un feltro di fine pelo di castoro, segno distintivo della
nobiltà che lo preferisce a quello di lana.


Col il passare dei secoli, il cappello definisce uno status sociale
più che un accessorio pratico. Nell’ottocento, il nuovo segno
dell’eleganza maschile è rappresentato dal cappello a cilindro.
Originario della Cina, pare che venisse confezionato in seta da un
cappellaio cantonese, arriva in Francia nel 1795, per poi essere
definitivamente consacrato in Inghilterra e diffondersi rapidamente
in tutto il mondo. E’ comunque nel ’900 che il cappello da uomo
assume un significato completamente nuovo rispetto ai secoli
precedenti, divenendo segno di distinzione e persino espressione di
diversa appartenenza politica. I vecchi socialisti portano cappelli
tondi e flosci, mentre i mazziniani indossano morbidi cappelli neri
a larghe tese.


Orgoglio e distintività tutta italiana è invece la paglietta che
appare per la prima volta nel 1907, quando viene varata la
corazzata Roma. Si chiamava anche magiostrina perché la si
indossava a partire dal mese di maggio e veniva dismessa al tempo
della vendemmia. La paglietta trionfa come moda in tutto il mondo.
Calzata dall'indiscusso Arbiter Elegantiae Edoardo VIII,
considerato l'uomo più elegante di tutto il XX secolo, con
l'avvento del cinema muto Buster Keaton la incorona must have. La
troviamo, però, anche nei dipinti degli impressionisti francesi
come quelli di Renoir e Manet dove sono ritratti signori di inizio
secolo che vanno in barca sul fiume indossando la canotier. Con
l'avvento della grande recessione americana che avrà ripercussioni
in tutto il mondo, i cappellifici non vengono risparmiati, il
cappello viene arginato come accessorio non indispensabile. I
produttori fanno appello all’immagine di Humphrey Bogart con il suo
celebre cappello a bandeau portato basso sugli occhi. Terminata la
seconda guerra mondiale, si sentì il bisogno di risollevarsi.
Attraverso il cinema arrivano le immagini dei divi di Hollywood: lo
scurissimo feltro di Cary Grant, il berretto rigido con visiera di
Marlon Brando, il grande cappello con larga falda rialzata di James
Dean. In Italia, nel 1946 la gente era disoccupata e sfinita dalla
fame, si cercavano distrazioni per dimenticare gli anni terribili
della guerra e dedicarsi un po’ di più all’apparenza. Nello stesso
periodo, Parigi, fu la città dove ebbe inizio una delle più grandi
trasformazioni nel campo della moda. Esistevano cappelli di tutti i
tipi, con feltri, velluti, piccoli di paglia, cappelli scozzesi e
tanti modelli diversi. Oggi, il cappello non è più usato come nei
tempi passati, ma piuttosto è visto come accessorio utile solo per
proteggere il capo. Calzare un vero cappello, cattura l’attenzione
di chi non l’indossa, e una persona timida difficilmente osa. Per
fortuna la moda, quest’estate, propone i cappelli in tutti i
modelli e in tutti gli stili, augurandomi così che la gente inizi
ad indossare questo copricapo così ricco di fascino e storia senza
pregiudizi.

 



 




  
16/II Speciale 'Milano Unica'. Anteprima tendenze, tessuti
e colori A/I 2016/17



Milano Unica, è il Salone Italiano del Tessile per eccellenza,
si svolge due volte l’anno a Milano (febbraio P/E, settembre A/I).
Quest'anno esordisce a Luglio (1-2-3) con Prima MU, il primo
appuntamento delle precollezioni Made in Italy tessili-accessori. 

Un'edizione zero, sperimentale, destinata a chi punta al top
di gamma, all’esclusività del prodotto Made in Italy. Presentando
le precollezioni, ciascuna azienda produttrice avrà modo di
comprovare e raffrontarsi con i vari rappresentanti degli uffici
stile in uno scambio di idee, senza dubbio stimolante dal punto di
vista della creatività e del commercio.
All'apertura della conferenza stampa alla presenza di Silvio
Albini, presidente di Milano Unica, Alessandro Barberis Canonico,
neo presidente di Ideabiella, Antonella Martinetto, presidente di
Moda in, Andrea Cavicchi, presidente Confindustria Prato, Cristina
Tajani, Assessore allo Sviluppo Economico, Moda e Design Comune di
Milano, Fabrizio Servente, global strategy advisor di The Woolmark
Company, Guglielmo Miani, presidente associazione MonteNapoleone.
Ad aprire i lavori della conferenza stampa, Silvio Albini espone il
piano di rafforzamento e affermazione internazionale di Milano
Unica. Il presidente Albini lancia “Milano Unica Word”
manifestazione improntata ad espandere a livello internazionale le
aziende tessili-accessori italiane, non solo sui mercati asiatici,
con la ormai consolidata manifestazione MU SHANGHAI giunta
all'ottava edizione, ma guardando oltre, debuttando a breve il
20-21-22 Luglio, al River Pavilion & Gallery Jacob Javits
Convention Center di New York. Nasce così MU New York il primo
appuntamento negli Usa del Made in Italy tessile-accessori.
Silvano Albini precisa; un appuntamento strategico in un mercato di
grande rilievo, maturo e fortemente consapevole. Al MU New York
presentiamo materiali più pregiati per le collezioni uomo e donna;
i materiali d’avanguardia per il mercato “fashion”; la tradizione e
l’innovazione nel tessuto per camiceria; il denim; gli accessori.
Rafforzando il concetto che i tessuti e gli accessori Made in Italy
sono il punto di riferimento internazionale per le produzioni di
abbigliamento di gamma.
Viene inoltre presentato il progetto OnSTAGE lanciato nel 2009 da
Milano Unica in collaborazione con The Woolmark Company.
Guglielmo Miani e Fabrizio Servente anticipano un evento
importante. Nella serata inaugurale di Milano Unica, l'8 Settembre
2015, 10 talenti del mondo della moda presenteranno le proprie
creazioni nel corso di una sfilata evento lungo Via Montenapoleone.
La sfilata On STAGE in Via Montenapoleone, sarà anche l'evento che
darà l'inizio alla Wool Week, la settimana dall' 8 al 13 Settembre
2015, un programma di educazione e promozione della lana come fibra
eco-sostenibile, patrocinato da H.R.H. The Prince of Wales.
Fabrizio Servente ci spiega anche che per l'occasione hanno
invitato S.A.R. Principe Carlo d'Inghilterra, il quale si è
dimostrato molto interessato, solo che per altri impegni
istituzionali non potrà partecipare. Fabrizio Servente, comunque è
riuscito a strappare al Principe Carlo d'Inghilterra un messaggio
televisivo di sostegno e vicinanza alla manifestazione.
Un momento degno di nota è stato quando Guglielmo Miani, ha
annunciato che la sua azienda, non parteciperà più a Premiere
Vìsion (la manifestazione parigina internazionale del
tessile-accessori), immediatamente nella sala conferenze è
scoppiato un forte applauso. Guglielmo spiega che ormai la
manifestazione Milano Unica è una struttura forte, che funziona,
tanto che in ogni edizione aumenta il numero di espositori e
visitatori. Inoltre sprona le aziende tessile-accessori dicendo;
insieme dobbiamo continuare questo lavoro e sviluppare questo
salone. Le aziende e le autorità italiane dovrebbero investire su
un appuntamento che ha già fatto le prove su un mercato tanto
delicato quanto importante.
Milano Unica infine, ci propone un assaggio dei tessuti e colori
per l'autunno / inverno 2016/17: tessuti con vitalità organica e
polimaterica. Approfondimenti palpabili, effetti tridimensionali.
Le palette dei colori, sono suddivise in quattro proposte.
ARCTIC TALE : Colori ispirati al famoso documentario inglese del
2007.
FOLK LAND: Un metissage di culture e colori.
GRAPHIC WAVE: Onda grafica effetti mossi e futuristici 3D.
PLAY ROOM: Tutti i colori delle stanze dei bambini dove giocano.
Per ulteriori approfondimenti vi rimando a Settembre, in quanto
questa è solo una anteprima. 

 



 




  
20/02 Un classico assoluto ever green, la brouge



Ve la presentiamo  La Brogue è una scarpa dove la caratteristica
principale è la punzonatura o traforatura. La Brogue può essere una
Oxford, una Derby con la tomaia dai caratteristici disegni
bucherellati, operazione detta broguing. 

Si narra che sia nata, in Scozia per accelelarere
l’asciugatura delle scarpe, bagnate dalla pioggia. Questa variante
traforata, si identifica a seconda dei disegni e delle cuciture che
caratterizzano punta e tomaia. Vediamo insieme le varianti dei vari
modelli e la loro terminologia. La più diffusa è la Full brogue o
wingtips: la punta è decorata con una sorta di W che si prolunga
lateralmente, come le ali di una rondine, fino a metà scarpa, ed è
sottolineata da fitti trafori e dentellature. Anche la punta è
decorata a ghirigori traforati. La semi brogue è caratterizzata
dalla traforatura solo sulla punta, che forma un decoro ed una fila
di fori che attraversa la mascherina. La quarter brogue, presenta
solo un leggera decorazione sul puntale, rifinito con piccoli
smerli con due cuciture vicine alla mascherina, senza il classico
ricamo sulla punta. Quando è bicolore, si chiama Spectator. Le
scarpe brogue avvicinano l'elegante al casual in maniera perfetta.
Optate per la tradizionale in pelle liscia, oppure sul moderno con
una riedizione dei modelli più classici. Must have per l'uomo,
queste scarpe sono considerate passepartout adatte per qualsiasi
occasione 
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